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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La comunità
scientifica nazionale e internazionale si
prepara a celebrare nel 2009 il quattrocen-
tesimo anniversario delle prime osserva-
zioni astronomiche con un cannocchiale,
eseguite da Galileo Galilei nel cielo di Pa-
dova nel dicembre 1609. Una grande tradi-
zione scientifica ha accompagnato costan-
temente lo Studio patavino sorto nel 1222.

All’inizio del secolo XIV esso diviene
con l’insegnamento dell’astronomo-astro-
logo Pietro d’Abano centro dell’aristoteli-
smo, che privilegia lo studio della natura,
di cui è momento saliente la costruzione
dell’Astrarium concluso nel 1381 da Gio-
vanni Dondi dall’Orologio. Le opere scien-
tifiche di Pietro d’Abano e questo primo

planetario realizzato in occidente, che ri-
produce e misura il tempo e il cosmo, sono
il frutto più maturo di un’epoca che anche
in altri campi del sapere scientifico, come
la medicina, ha prodotto frutti di altissimo
valore.

Nel 1592, dopo avere insegnato per tre
anni matematica all’università di Pisa, Ga-
lileo Galilei giunge a Padova, ove ottiene
l’insegnamento di matematica, e vi rimane
diciotto anni; « i migliori della mia vita »,
ebbe a scrivere. A Padova e a Venezia
Galileo Galilei trovò un vivace ambiente
intellettuale e istituzioni che incoraggia-
vano gli studi e le ricerche, assicurando
fecondi rapporti con gli altri centri cultu-
rali europei. Galileo Galilei, venuto a co-
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noscenza nella primavera del 1609 di un
« occhiale » costruito nei Paesi Bassi, ca-
pace di rendere visibile gli oggetti lontani,
lo ricostruı̀, lo perfezionò e lo puntò in
cielo. Questa decisione non fu casuale; egli
comprese subito le grandi prospettive
aperte dall’uso del cannocchiale, specie
dopo che lo presentò ai membri del Senato
della Repubblica di Venezia da cui ebbe
elogi, incoraggiamenti a proseguire le ri-
cerche e un cospicuo aumento dello sti-
pendio.

Alla fine del 1609 Galileo Galilei poté
compiere molte e accuratissime osserva-
zioni astronomiche, i cui risultati sono stati
di eccezionale interesse. La Via lattea si
rivelò come composta da « una congerie di
minutissime stelle »; la luna non era una
sfera perfetta, come affermavano i testi ari-
stotelici, ma aveva avallamenti e montuo-
sità come la Terra, e Giove possedeva quat-
tro satelliti, per cui i componenti del si-
stema solare da sette passavano a undici,
destituendo di valore l’astrologia (e la medi-
cina a essa connessa) che era fondata sul
valore simbolico del numero sette. Inoltre,
Galileo Galilei accertò che il movimento
circolare celeste non ha come centro la
Terra, e ciò invalidava la cosmologia aristo-
telica secondo la quale tutti i movimenti
celesti hanno un solo centro di rotazione.
Infine, egli fece la scoperta ritenuta dagli
studiosi più importante, ossia che Venere
presentava fasi come la Luna; un fenomeno
previsto da Copernico e ampiamente conte-
stato, ma che ora risultava confermato in
modo inequivocabile.

Galileo Galilei fece conoscere i risultati
delle sue ripetute osservazioni nell’opera
Sidereus Nuncius, apparsa il 12 marzo
1610, e divenne subito l’astronomo più
famoso in Europa. Egli denominò « pianeti
medicei » i quattro satelliti di Giove e il
granduca Cosimo II deliberò l’immediata
nomina di Galileo Galilei a « matematico
primario dello Studio di Pisa e filosofo del
Serenissimo Gran Duca », esonerandolo
dall’obbligo dell’insegnamento. Galileo Ga-
lilei si trasferı̀ a Firenze nel settembre
1610, iniziando un’intensa attività di stu-
dio, scandita dalle sue opere.

Queste scoperte avevano, dunque, un
valore rivoluzionario che andava oltre
l’astronomia. Esse misero in crisi l’imma-
gine aristotelica del cosmo e avviarono la
corsa, che dura tuttora, a costruire stru-
menti sempre più potenti, che permettono
di osservare gli oggetti più lontani del
nostro universo, avvicinandoci alla cono-
scenza delle sue origini.

A Padova, nell’anno 1609, con l’atto di
puntare un cannocchiale verso il cielo e
attraverso un rigoroso metodo nell’inter-
pretazione dei fenomeni osservati, Galileo
Galilei fondò l’astrofisica. Da allora gli
astronomi di ogni generazione avrebbero
avuto sui loro predecessori un grandissimo
vantaggio, grazie a nuovi e più potenti
strumenti, che avrebbero permesso di ve-
dere oggetti mai osservati prima.

Nel luglio 2003 l’Organizzazione mon-
diale degli astronomi (International Astro-
nomical Union – IAU), fondata nel 1920
e comprendente circa 9.000 astronomi di
oltre 70 Paesi, in vista del quarto cen-
tenario della scoperta galileiana, ha de-
ciso di richiedere all’Unesco e alle Na-
zioni Unite di proclamare il 2009 « Anno
dell’astronomia ». In tale occasione è pre-
visto un programma di eventi interna-
zionali coordinati dalla IAU attraverso un
gruppo di lavoro; inoltre, i differenti
Paesi elaboreranno un proprio pro-
gramma nazionale.

È evidente l’importanza che può avere
per l’Italia l’assunzione di un ruolo leader
in tali prestigiose celebrazioni internazio-
nali. In questo contesto, l’IAU ha invitato
il Governo italiano a farsi promotore
presso le Nazioni Unite delle onoranze a
Galileo Galilei. Queste non dovranno es-
sere limitate a mostre e convegni, sia
pure di altissimo livello, ma mirare anche
alla realizzazione di strutture di ricerca
e di diffusione della cultura scientifica
che andranno a fare parte del patrimonio
del nostro Paese, secondo l’esempio di
quanto è già stato fatto negli anni scorsi
per ricordare la scoperta dell’America da
parte di Cristoforo Colombo.

La presente proposta di legge è com-
posta da otto articoli. L’articolo 1 istituisce
il Comitato per le celebrazioni, l’articolo 2
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ne definisce le funzioni, l’articolo 3 deter-
mina la sede e l’articolazione del Comi-
tato, l’articolo 4 determina il trattamento
economico dei membri del Comitato, l’ar-
ticolo 5 reca disposizioni sul suo finan-
ziamento, l’articolo 6 determina i finan-

ziamenti al comune di Padova per le
attività da svolgere nella città dove Galileo
Galilei maggiormente ha lavorato, l’arti-
colo 7 reca la copertura finanziaria e
l’articolo 8, infine, determina l’entrata in
vigore della legge.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Istituzione del Comitato
per le celebrazioni).

1. Per la celebrazione a Padova e in
altre città italiane del quattrocentesimo
anniversario delle prime osservazioni
astronomiche è istituito il Comitato nazio-
nale per le celebrazioni galileiane, di se-
guito denominato « Comitato », con il com-
pito di coordinare tutte le iniziative da
avviare dal 2006 al 2009 e di disporre in
ordine al loro finanziamento.

2. Il Comitato è composto:

a) dal Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca o da un suo
rappresentante;

b) dal Ministro per i beni e le attività
culturali o da un suo rappresentante;

c) dal sindaco del comune di Padova
o da un suo rappresentante;

d) dal sindaco del comune di Pisa o
anche da un suo rappresentante;

e) dal sindaco del comune di Firenze
o da un suo rappresentante;

f) dal rettore dell’università degli
studi di Padova o da un suo rappresen-
tante;

g) dal rettore dell’università degli
studi di Firenze o da un suo rappresen-
tante;

h) dal rettore dell’università di Pisa o
da un suo rappresentante;

i) da un rappresentante italiano del-
l’Unione astronomica internazionale.

3. Qualora lo ritengano opportuno, il
Presidente del Senato della Repubblica e il
Presidente della Camera dei deputati pos-
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sono designare, quali ulteriori componenti
del Comitato, un loro rappresentante.

4. Per l’ottimale svolgimento delle fun-
zioni di cui all’articolo 2, il presidente del
Comitato, sentito il Comitato stesso, può
istituire:

a) una commissione scientifica, com-
posta da non più di quindici membri;

b) una commissione organizzativa,
composta da non più di quindici membri;

c) una segreteria generale, a supporto
delle funzioni svolte dal segretario del
Comitato, composta da un massimo di
cinque unità.

ART. 2.

(Funzioni del Comitato).

1. Il Comitato svolge le seguenti fun-
zioni:

a) valutazione e approvazione delle
iniziative proposte, individuando quelle
per le quali si reputa opportuno chiedere
l’alto patronato del Presidente della Re-
pubblica;

b) predisposizione del programma
annuale delle iniziative, da pubblicare
nella Gazzetta Ufficiale;

c) valutazione e approvazione delle
ulteriori iniziative, non rientranti nel pro-
gramma di cui alla lettera b), proposte
dalle amministrazioni dello Stato nonché
da altre amministrazioni, enti, istituti, fon-
dazioni o altri organismi pubblici e privati;

d) comunicazione e informazione
sulle iniziative celebrative, a livello nazio-
nale e internazionale, anche mediante spe-
cifiche pubblicazioni;

e) individuazione, anche tramite un
concorso nazionale di idee, di un apposito
logo che caratterizzi, in maniera tipica ed
esclusiva, le iniziative celebrative appro-
vate dal Comitato;

f) determinazione delle condizioni e
delle modalità di utilizzo del logo di cui
alla lettera e);
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g) promozione di carte-valori postali
commemorative della figura di Galileo
Galilei;

h) realizzazione e aggiornamento di
uno specifico sito INTERNET quale punto di
riferimento per la documentazione rela-
tiva alla vita e alle opere di Galileo Galilei
nonché per la diffusione delle iniziative
celebrative;

i) formulazione di pareri sulla con-
cessione dei patrocini, da parte delle am-
ministrazioni dello Stato, alle varie inizia-
tive celebrative;

l) analisi dell’impatto economico, so-
ciale e culturale delle varie iniziative ce-
lebrative.

ART. 3.

(Sede e organizzazione del Comitato).

1. Il Comitato ha sede in Roma,
presso la Presidenza del Consiglio dei
ministri. Il Comitato dispone, altresı̀, di
un ufficio di rappresentanza a Padova,
situato presso la locale prefettura – Uf-
ficio territoriale del Governo, prescelta in
quanto sede rappresentativa dei diciotto
anni di maggior produzione di studi e di
ricerche di Galileo Galilei.

2. Il Comitato si riunisce, di norma,
ogni bimestre e, comunque, ogni volta che
il suo presidente ne ravvisi la necessità.

3. Il Comitato può essere, di volta in
volta, integrato da un rappresentante delle
amministrazioni, enti, istituti od organismi
proponenti iniziative celebrative di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera c).

4. Gli oneri relativi a ciascuna iniziativa
celebrativa sono a carico del rispettivo
proponente. A tale fine ogni progetto del-
l’iniziativa deve essere corredato, fra l’al-
tro, da una scheda tecnica concernente la
copertura finanziaria.

5. L’attività svolta dal Comitato può
essere finanziata anche mediante contri-
buti, di fonte pubblica o privata, finalizzati
alla promozione e al coordinamento delle
iniziative celebrative.
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ART. 4.

(Trattamento economico dei membri
del Comitato).

1. Ai membri del Comitato e delle
relative strutture di supporto, in caso di
svolgimento delle funzioni fuori dalla pro-
pria sede di residenza, compete il tratta-
mento economico di missione. Per i mem-
bri estranei alla pubblica amministrazione
si applica il trattamento spettante ai diri-
genti di seconda fascia delle amministra-
zioni dello Stato.

ART. 5.

(Finanziamento del Comitato).

1. Al fine di contribuire alla comme-
morazione del quattrocentesimo anniver-
sario delle prime osservazioni astronomi-
che è autorizzata la concessione al Comi-
tato di un contributo pari a 300.000 euro
per gli anni 2006, 2007 e 2008 per orga-
nizzare eventi e celebrazioni.

ART. 6.

(Finanziamenti al comune di Padova).

1. Per la commemorazione del quat-
trocentesimo anniversario delle prime os-
servazioni astronomiche è autorizzata la
concessione di un contributo di 1.100.000
euro per gli anni 2007, 2008 e 2009 al
comune di Padova per l’organizzazione di
attività finalizzate a divulgare gli aspetti
salienti della vicenda padovana di Galileo
Galilei e in particolare: il successo e la
fama del docente universitario; la prolifi-
cità di idee e di intuizioni del ricercatore
e il contesto europeo del dibattito scien-
tifico da queste suscitato; il consenso, la
fiducia e la benevolenza della Repubblica
di Venezia nei confronti dello scienziato.
Tra tali attività è altresı̀ prevista una serie
di operazioni innovative, di carattere in-
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ternazionale e con forte impatto sul ter-
ritorio, realizzate mediante la ricerca di
base, lo sviluppo di tecnologie di frontiera,
e i metodi della didattica universitaria e
della divulgazione scientifica. Ai fini di cui
al presente comma, l’università degli studi
di Padova, la città di Padova e la regione
Veneto collaborano per la realizzazione
delle seguenti attività culturali:

a) allestimento di una mostra che
illustra l’opera di Galileo Galilei;

b) raccolta, conservazione, manuten-
zione e restauro dei documenti fruibili
mediante la lettura, l’ascolto e la visione
relativi all’attività di Galileo Galilei e al
contesto sociale, scientifico e politico in
cui ha vissuto e ha svolto la propria opera,
da destinare sia all’allestimento di mostre,
sia alla produzione di un filmato da
proiettare nelle scuole del secondo ciclo di
istruzione e nelle università degli studi;

c) creazione di un laboratorio avan-
zato di astronomia, astrofisica, scienze e
tecnologie dallo spazio, al quale parteci-
pano tutti i soggetti dell’ateneo patavino,
che si occupano dello sviluppo di tecno-
logie per l’astronomia da terra e per
missioni spaziali nonché del loro utilizzo
nell’indagine del cosmo. Il laboratorio, in
particolare, è tenuto alla realizzazione di
un progetto sull’alta risoluzione spaziale e
temporale dalla terra e dallo spazio;

d) costruzione di una sala planetario
di nuova tecnologia con almeno 200 posti,
o di una sala attrezzata anche per simu-
lazioni a carattere scientifico-didattico ad
alto effetto;

e) costruzione di una sala collegata
interattivamente in audio e in video con
missioni spaziali e con centri spaziali a
fini scientifici e didattici nonché di un
polo di comunicazione e di servizi con le
missioni spaziali, e di monitoraggio degli
esperimenti a bordo di satelliti;

f) allestimento di un museo dedicato
all’astronomia, astrofisica, scienze e tec-
nologie dallo spazio, che cura, in partico-
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lare, la raccolta e l’esposizione degli stru-
menti di fisica e di astrofisica, provve-
dendo al loro costante aggiornamento in
base all’evoluzione del settore, nonché
l’esposizione della medesima strumenta-
zione risalente agli anni dal 1940 al 1980.
Nell’ambito del museo è altresı̀ prevista la
realizzazione di una struttura multime-
diale per mostrare in forma accessibile al
pubblico i progressi e l’evoluzione delle
ricerche e delle tecnologie nel campo delle
scienze dello spazio;

g) costruzione di una sala museale
aereo-spaziale didattica presso il Museo
dell’aria e dello spazio situato nel Castello
di San Pelagio a Due Carrare, in provincia
di Padova.

ART. 7.

(Copertura finanziaria).

1. All’onere derivante dall’attuazione
dagli articoli 1 a 5, pari a 300.000 euro per
gli anni 2006, 2007 e 2008, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2006-2008, nell’ambito dell’unità
previsionale di base di conto capitale
« Fondo speciale » dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2006, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
Ministero per i beni e le attività culturali.

2. All’onere derivante dall’attuazione
dell’articolo 6, comma 1, pari a 1.100.000
euro per gli anni 2007, 2008 e 2009, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni per i medesimi anni
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2006-2008, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2006, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero per i beni e le
attività culturali.

3. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
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propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 8.

(Entrata in vigore).

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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